
AVVISO PUBBLICO PER ASSEGNAZIONE LAVORI

OGGETTO:
BANDO  PER  L’INDIVIDUAZIONE  DI  OPERATORI  ECONOMICI  PER 
L’AFFIDAMENTO DEI LAVORI DI REALIZZAZIONE DI RESIDENZE PER ANZIANI 
IN CASTELLEONE (CR). 

PROGETTO DENOMINATO :
“ABITIAMOCI  :  UNA  CASA  PER  STARE  INSIEME”  COFINANZIATO  DALLA 
FONDAZIONE  CARIPLO  NELL’AMBITO  DEL  BANDO  “HOUSING  SOCIALE  PER 
PERSONE FRAGILI” – PROGETTO RIF. 2019-4734.    

 IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
 INCARICATO DALLA FONDAZIONE OPERE PIE RIUNITE RENDE NOTO

Premessa:
La Fondazione Opere  Pie  Riunite  Onlus  di  Castelleone  pur essendo un istituto  di  diritto  
privato procede all’affidamento dei lavori mutuando, laddove possibile e per un principio di 
trasparenza  dei  propri  atti,  le  procedure  pubbliche  di  cui  al  D.Lgs.  50/2016  Codice  dei 
contratti pubblici (G.U. n. 91 del 19 aprile 2016).

1 OGGETTO DELL’APPALTO: 
Anno 2021 : Intervento di recupero e riqualificazione edifici esistenti (Ex Scuola dell’Infanzia di 
piazza Trieste) finalizzato alla realizzazione di appartamenti per anziani. Immobile catastalmente 
identificabile al fg. 14 mappali 98-99-100 del N.C.E.U. di Castelleone (CR).

2 IMPORTO APPALTO
Per lavori :  Euro 1.3  42  .  266  ,  31     ( a base d’asta)   oltre Euro 29.700,00 per oneri per la sicurezza 
(non soggetti a ribasso d’asta), oltre IVA 10% per un totale di 

€ 1.509.162,94
(€urounmilionecinquecentonovemilacentosessantadue/94)

L’eventuale  ribasso  risultante  a  seguito  della  procedura  di  gara  potrà  essere  interamente  o 
parzialmente utilizzato, fino alla concorrenza dell’importo complessivo del ribasso stesso, per lavori 
complementari.

3 INFORMAZIONI  DI  CARATTERE  GIURIDICO,  ECONOMICO,  FINANZIARIO  E 
TECNICO:

Soggetti ammessi alla gara: ex art.45 D.Lgs 50/2016;
Requisiti di partecipazione:

a iscrizione C.C.I.A.A;
b assenza motivi di esclusione art. 80 D.Lgs. 50 /2016 e s.m.i.;
c possesso attestazione S.O.A. in corso di validità nelle seguenti categorie e classifiche:

- Cat. prevalente: OG2 Class. III (importo lavori € 1.056.392,11 – o.s. inclusi)
- Cat. Qualificazione obbligatoria – RTI: OG11 Class.II (importo lavori € 315.574,20 – 
o.s. inclusi) 

4 LUOGO DI ESECUZIONE DEI LAVORI
Gli  interventi  oggetto  dell’appalto,  in  base  a  quanto  previsto  dal  progetto  esecutivo,  sono  da 
realizzarsi  presso  l’edificio  sito  in  piazza  Trieste  a  Castelleone  (CR),  immobile  catastalmente 
identificabile al foglio n. 14 mappali 98-99-100 del N.C.E.U di Castelleone (CR).
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5 MODALITA’ DI DETERMINAZIONE E PAGAMENTO DEL CORRISPETTIVO
Il contratto di appalto verrà stipulato interamente “a corpo” ai sensi dell’articolo 3, lett.ddddd) del 
D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i..
L’importo  del  contratto  può variare  fermi  restando i  limiti  di  cui  all’art.  106,  c.12  del  D.Lgs. 
50/2016 e le condizioni previste dal C.S.A.
Il  pagamento  del  corrispettivo  sarà  effettuato  con  le  modalità  previste  dagli  artt.  27  e  28  del 
Capitolato Speciale d’Appalto (C.S.A.).
Nello specifico sono dovute rate di acconto ogni qualvolta i lavori eseguiti, contabilizzati ai sensi 
degli articoli 22, 23, 24 del C.S.A., al netto del ribasso d’asta sui lavori, comprensivi della quota 
relativa agli oneri per la sicurezza, al netto della ritenuta di cui al comma 2 dell’art.27 del C.S.A., 
dell’importo delle rate di acconto precedenti e del recupero proporzionale dell’anticipazione, di cui 
all’art. 26 del C.S.A., raggiungano un importo non inferiore ad € 100.000,00 (Euro centomila/00).
Ai sensi dell’art.  30, c.5, del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., a garanzia dell’osservanza delle norme in 
materia di contribuzione previdenziale e assistenziale, sull’importo netto progressivo dei lavori è 
operata una ritenuta dello 0,50% (zero virgola cinquanta per cento), da liquidarsi, nulla ostando, in 
sede di conto finale.

6. TERMINE DI ULTIMAZIONE DEI LAVORI E PENALITA’ PER RITARDI
Ai sensi dell’art. 14 del Capitolato Speciale d’Appalto, il tempo utile per ultimare i lavori di cui al 
“progetto principale” è fissato in giorni 365 (trecentosessantacinque) giorni naturali e consecutivi, 
decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori.
I lavori dovranno avere inizio immediatamente dopo la consegna e dovranno essere conclusi entro i 
termini sopra indicati da considerarsi tassativi, fatta eccezione per sospensioni e/o proroghe previste 
nel Capitolato Speciale d’Appalto.
Ai sensi di  quanto previsto dall’art.  18 del Capitolato Speciale  d’Appalto,  nel caso di mancato 
rispetto dei termini indicati per l’esecuzione delle opere, per ogni giorno naturale e consecutivo di 
ritardo nell’ultimazione,  sarà applicata  una penale pari  all’  1 (uno) per mille  dell’importo netto 
contrattuale.
La medesima penale trova applicazione, altresì, anche per le ipotesi di ritardo previste dal comma 2 
del citato art. 18 del C.S.A., e precisamente:

a nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori per la consegna degli stessi 
ai sensi dell’articolo 13, comma 1 oppure comma 3 del C.S.A.;

b nell’inizio dei lavori per mancata consegna o per inefficacia del verbale di consegna imputabili 
all’appaltatore  che non abbia effettuato  gli  adempimenti  prescritti,  ai  sensi dell’articolo 13, 
comma 4 del C.S.A.;

c nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal direttore 
dei lavori;

d nel  rispetto  dei  termini  imposti  dalla  direzione  dei  lavori  per  il  ripristino  di  lavori  non 
accettabili o danneggiati.

I lavori potranno avere inizio immediatamente dopo la consegna e dovranno essere conclusi entro i 
termini sopra indicati da considerarsi tassativi, fatta eccezione per sospensioni e/o proroghe di cui 
agli artt.  15, 16, 17 del C.S.A.. Nel calcolo del tempo contrattuale si è tenuto conto delle ferie 
contrattuali  e  delle  ordinarie  difficoltà,  degli  andamenti  stagionali  e  delle  relative  condizioni 
climatiche;  pertanto,  per  tale  motivo,  non  potranno  essere  concesse  proroghe  per  recuperare  i 
rallentamenti e le soste.

7. PROCEDURA:
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Aperta  con  aggiudicazione  al  minor  prezzo.  La Fondazione  Opere  Pie  Riunite  si  riserva  la 
possibilità di limitare le offerte ad un numero massimo di 5 da sorteggiare in seduta pubblica 
invitando tutte le ditte offerenti (dell’eventuale sorteggio sarà data comunicazione attraverso 
il sito internet della Fondazione Opere Pie Riunite Onlus). 

8. FONTE DI FINANZIAMENTO:
L’importo dei lavori di cui al precedente punto 2 risulta così finanziato:

- con fondi propri della Stazione Appaltante -------------------------- per €    896.762,94

- permuta degli immobili di cui alla perizia di stima
allegata al presente bando di gara ------------------------------------- per €    612.400,00

      € 1.509.162,94

Il pagamento avverrà in modo misto, attraverso pagamento in denaro fino alla concorrenza di € 
896.762,94 e attraverso la permuta di n.2 immobili del valore totale di € 612.400,00.

9. DOCUMENTAZIONE:
La  documentazione  di  gara  sarà  presente  sul  sito  internet  della  Fondazione  : 
http://www.fondazioneoperepiecastelleone.it/  .  
Il progetto esecutivo posto a base di gara potrà essere richiesto per mail ordinaria all’indirizzo : 
dosiodamiano@dc-  studio.i  t  .  Il  RUP  provvederà  all’invio  del  progetto  attraverso  la  piattaforma 
gratuita wetransfer o modalità similari entro gg. 3 dalla richiesta.   

10. OFFERTE:
Le  offerte  saranno  da  presentare  mediante  posta  certificata  all’indirizzo  : 
info@pec.fondazioneoperepiecastelleone.it  entro  le  ore  12.00  del  giorno    15  .0  5  .2021  .  Dovrà 
pervenire una PEC con due  file  allegati ( allegato 1: documentazione amministrativa; allegato 2: 
offerta economica).

CONTENUTO DELLA BUSTA TELEMATICA – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA

➔ autocertificazione requisiti di cui all’art.80 del D.Lgs. 50/2016 (modello 1);
➔ documentazione attestante il possesso della certificazione SOA cat. OG2 classifica III;
➔ documentazione attestante il possesso della certificazione SOA cat. OG11 classifica II;
➔ Visura Camerale;

CONTENUTO DELLA BUSTA TELEMATICA – OFFERTA ECONOMICA

➔ L’operatore economico dovrà indicare la propria offerta economica corredata ai sensi di quan-
to previsto dall’art. 95, comma 10, del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i., dalla indicazione degli oneri 
aziendali della sicurezza e del costo della manodopera (modello 2).

➔ Carta di identità del sottoscrittore dell’offerta economica;

Pertanto l’operatore economico, a pena di esclusione, dovrà:
a Indicare la propria offerta economica, consistente nell’indicazione in cifre del RIBASSO PER-

CENTUALE UNICO, offerto sull’importo a base di gara.
Il ribasso offerto si intende al netto di Iva e/o di altre imposte e contributi di legge.
Sono inammissibili le offerte economiche che siano pari o superiori all’importo a base d’asta.
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Nella formulazione dell'offerta economica il concorrente dovrà tenere conto di tutti gli oneri pre-
visti dal CSA.

b indicare i propri COSTI AZIENDALI DELLA SICUREZZA afferenti all’esercizio dell’attività 
che verrà svolta con riferimento ai lavori posti a base di gara.

NB: Stante l’emergenza epidemiologica da COVID-19 tuttora in corso, si invitano gli operatori economici, inte-
ressati a partecipare alla presente procedura di affidamento, di tener conto ai fini della formulazione dell’offerta, 
di tutti gli adempimenti necessari per adeguare lo svolgimento dei lavori ai nuovi protocolli per la sicurezza dei 
cantieri, al fine di assicurare la protezione dal contagio.
In particolare, sia in sede di formulazione del ribasso percentuale richiesto, sia in sede di indicazione degli oneri  
della sicurezza aziendali, l’operatore economico partecipante dovrà considerare l’incidenza dei costi aggiuntivi  
relativi agli oneri della sicurezza e agli oneri accessori conseguenti, onde presentare un’offerta seria e ponderata, 
in grado di garantire l’esecuzione dei lavori secondo le modalità e la tempistica stabilite nel progetto posto a base 
di gara.

11. ALTRE INFORMAZIONI
 La Fondazione, a suo insindacabile giudizio, si riserva la facoltà di sospendere, modificare,   

annullare o revocare la procedura relativa al presente bando e di non dare seguito alla 
procedura di affidamento dei lavori senza che ciò comporti alcuna pretesa dei partecipanti 
alla  selezione;  nulla  sarà  infatti  dovuto  dalla  Fondazione  Opere  Pie  Riunite  Onlus  di 
Castelleone, anche a titolo di rimborso delle spese sostenute.

 Gli immobili da permutare (n.2) (vedi perizia di stima allegata) saranno da rogitare, anche   
separatamente, al raggiungimento del controvalore in opere contabilizzate dalla Direzione 
dei Lavori. Tutte le spese inerenti il passaggio di proprietà (stipula atto notarile) saranno a 
carico dell’aggiudicatario. Le modalità ed i tempi per la stipula saranno concordati in fase 
di esecuzione dell’appalto. (per l’eventuale sopralluogo prendere contatti con il R.U.P.)

 Tutte le opere previste nel progetto afferenti il cosiddetto “Sisma Bonus” nonché il “Bonus   
110%”  per  il  risparmio  energetico  potranno  facoltativamente  (in  accordo  con 
l’aggiudicatario)  essere  oggetto  di  “cessione  del  credito”  per  gli  importi  calcolati  ed 
asseverati a cura di professionisti incaricati dalla Fondazione Opere Pie Riunite. 

 L’aggiudicazione definitiva e la successiva stipula del contratto di appalto dei lavori potrà   
avvenire in seguito alla approvazione definitiva del Piano di Recupero in variante al P.G.T. 
del  Comune  di  Castelleone  (CR).  Il  P.R.  sopraccitato  riguarda  l’immobile  oggetto  di 
permuta sito  in  piazza  Trieste  n.7  a  Castelleone  (CR) –  lotto  B della  Perizia  di  stima 
allegata alla presente e prevede una trasformazione urbanistica da “zona standard” a zona 
“Ambito A2 borghi storici” in continuità con il tessuto lungo la via San Giuseppe.

 I lavori potranno avere inizio solo successivamente al rilascio del Permesso di Costruire da   
parte del Comune di Castelleone (CR)

Informazioni possono essere richieste in forma scritta direttamente al R.U.P. Arch. Dosio Damiano 
all’indirizzo mail : dosiodamiano@dc-studio.it entro e non oltre il giorno 05.05.2021 ore 12.00.
I  candidati,  durante il  periodo di pubblicazione del  presente avviso,  dovranno consultare  il  sito 
internet:  www.fondazionioperepiecastelleone.it alla  Home  page  per  accertarsi  di  eventuali 
comunicazioni urgenti contenenti precisazioni di interesse generale per la partecipazione .

12. TRATTAMENTO DATI PERSONALI
I  dati  raccolti  saranno  trattati,  ai  sensi  del  D.Lgs.  196/2003  e  successive  modificazioni  e  del 
Regolamento UE 679/2016.
Ai sensi del combinato disposto del Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati (Regolamento
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UE 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27/04/2016, applicabile a far data dal 
25/05/2018) e del D.lgs. 30 giugno 2003 n. 196 (tuttora in vigore per le parti non in contrasto con il
suddetto Regolamento), si comunica quanto segue:
 il  trattamento  dei  dati  è  necessario  per  l’espletamento  della  presente  gara  d’appalto  e  la 

partecipazione ad essa, ai sensi dell’art. 7 del citato Regolamento UE, comporta da parte dei 
concorrenti  la  prestazione  del  consenso al  trattamento  dei  propri  dati  personali  nonché la 
presentazione della documentazione richiesta dalla vigente normativa e dal presente bando-
disciplinare di gara;

 i  dati raccolti  saranno trattati,  anche con strumenti informatici,  esclusivamente nell’ambito 
della gara regolata dal presente Disciplinare di Gara e potranno essere comunicati:

 al personale della Stazione Appaltante che cura il procedimento di gara o a quello in forza 
ad altri uffici che svolgono attività ad esso attinente,

 a  collaboratori  autonomi,  professionisti,  consulenti  che  prestino  attività  di  consulenza  o 
assistenza in ordine al procedimento di gara o per studi di settore o fini statistici;

 ai soggetti esterni facenti parte del Seggio di gara e/o delle Commissioni giudicatrice;
 ad  altri  concorrenti  che  facciano  richiesta  di  accesso  ai  documenti  di  gara  nei  limiti 

consentiti dall’art. 53 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i. e dalla L. 241/1990 e s.m.i..

Ai concorrenti, in qualità di interessati, vengono riconosciuti i diritti previsti dal citato Regolamento 
UE nonché dall’art.7 del D.Lgs. 196/2003 e s.m.i.
La Fondazione consentirà l’accesso ai documenti di gara, fatto salvo il differimento di cui all’art. 53 
del Codice, ai concorrenti che lo richiedono.
Ai sensi di quanto previsto dal comma 6 del citato art.  53, l’accesso sarà sempre consentito  al  
concorrente che lo richiede “ai fini della difesa in giudizio dei propri interessi in relazione alla 
procedura di affidamento del contratto”.
Titolare del trattamento è la Fondazione Opere Pie Riunite Onlus, in qualità di Stazione Appaltante, 
con sede in Castelleone, Via San Giuseppe n.22.
Incaricato del trattamento, per la rispettiva competenza, è l’Arch. Dosio Damiano, Responsabile del 
Procedimento designato dalla Stazione Appaltante.
Ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003 e s.m. si informa che i dati forniti saranno trattati esclusivamente  
per le finalità di cui alla presente procedura. Il Responsabile del trattamento dei dati è il Presidente 
della Fondazione Opere Pie Riunite Onlus sig. Avanzi Claudio.

Il  R.U.P. si  riserva di  effettuare  controlli  a campione sulla  veridicità  e  corrispondenza  dei  dati 
dichiarati  dai  candidati  relativamente  al  possesso  dei  requisiti  di  carattere  generale  e  tecnico-
organizzativo ed economico-finanziario.
Si precisa  fin d'ora che la  Fondazione Opere Pie  Riunte Onlus non è tenuta ad inviare  alcuna 
comunicazione ai soggetti esclusi.

Il R.U.P.
Dosio Damiano
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OGGETTO:
BANDO  PER  L’INDIVIDUAZIONE  DI  OPERATORI  ECONOMICI  PER 
L’AFFIDAMENTO DEI LAVORI DI REALIZZAZIONE DI RESIDENZE PER ANZIANI 
IN CASTELLEONE (CR).

DISCIPLINARE DI GARA

Premessa
Con  propria  delibera  del  CDA,  questa  Fondazione  ha  deliberato  di  affidare  l’appalto  del 
“REALIZZAZIONE  DI  RESIDENZE  PER  ANZIANI  IN  CASTELLEONE  (CR)”. 
L’affidamento avverrà mediante procedura aperta e con applicazione del criterio del minor prezzo, 
ai sensi dell’art. 36 comma 9-bis del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., inferiore a quello posto a base di 
gara, determinato mediante ribasso sull’importo lavori posto a base di gara, al netto degli oneri per 
la sicurezza non soggetti a ribasso.
Il Responsabile del procedimento designato è l’Arch. Dosio Damiano iscritto al n.438 dell’ordine 
degli APPC della Provincia di Lodi ( e-mail: dosiodamiano@dc-studio.it ) 

Soggetti ammessi a partecipare 
Gli operatori economici, anche stabiliti in altri Stati membri, possono partecipare alla presente gara 
in forma singola o associata, secondo le disposizioni dell’art. 45 del Codice, purché in possesso dei 
requisiti prescritti dai successivi articoli. Nello specifico sono ammessi a partecipare alla presente 
gara:
a) operatori  economici  con idoneità  individuale di cui alla  lettera  a) (imprenditori  individuali, 

anche artigiani, e le società, anche cooperative), lettera b) (consorzi tra società cooperative di 
produzione e lavoro e consorzi tra imprese artigiane), e lettera c) (consorzi stabili), dell’articolo 
45, c.2, del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i.;

b) operatori  economici  con  idoneità  plurisoggettiva  di  cui  alla  lettera  d)  (raggruppamenti 
temporanei di concorrenti), lettera e) (consorzi ordinari di concorrenti), lettera f) (aggregazioni 
tra le imprese aderenti al contratto di rete) e lettera g) (gruppo europeo di interesse economico), 
dell’articolo 45, c.2, del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i., oppure da imprese che intendano riunirsi o 
consorziarsi ai sensi dell’articolo 48, c.8, del citato decreto. Ai predetti soggetti si applicano le 
disposizioni di cui agli articoli 47 e 48 del D.Lgs. n.50/2016 .

Requisiti generali 
Non è ammessa la partecipazione degli operatori economici quando sussistono: una o più cause di 
esclusione tra quelle elencate dall’art. 80 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i.; le condizioni di cui all’art.  
153,  c.16-ter  del  D.Lgs.  n.165/2001  o  quando  gli  operatori  siano  incorsi  in  ulteriori  divieti  a 
contrattare con la pubblica amministrazione. 
Ai sensi di quanto previsto dall’art. 80, c.3 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i., l’esclusione prevista dai 
commi 1 e 2 dell’articolo in questione va disposta se la sentenza o il decreto ovvero la misura  
interdittiva sono stati emessi nei confronti: 

 del titolare o del/i direttore/i tecnico/i, se si tratta di impresa individuale;
 di un socio o del/i direttore/i tecnico/i, se si tratta di società in nome collettivo;
 dei soci accomandatari o del/i direttore/i tecnico/i, se si tratta di società in accomandita semplice;
 dei membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, ivi 

compresi institori e procuratori generali,  dei membri degli organi con poteri di direzione o di 
vigilanza  o dei  soggetti  muniti  di  poteri  di  rappresentanza,  di  direzione  o di  controllo,  del/i 
direttore/i tecnico/i o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di 

Pag. 6 a 12



società con un numero di soci pari o inferiore a quattro, se si tratta di altro tipo di società o 
consorzio.

Pertanto, a seconda del sistema di amministrazione e controllo adottato, la dichiarazione di assenza 
delle cause di esclusione previste dall’art. 80, comma 1 dovrà essere resa con riferimento ai:

 membri  del  Consiglio  di  Amministrazione  cui  sia  stata  conferita  la  legale  rappresentanza 
(Presidente  del  CdA, Amministratore  unico,  Amministratori  delegati  anche  se titolari  di  una 
delega limitata a determinate attività ma che per tali attività conferisca poteri di rappresentanza);

 membri del “Collegio Sindacale” o membri del “Comitato per il controllo sulla gestione”;
 membri del “Consiglio di Gestione” e membri del “Consiglio di sorveglianza”;
 altri soggetti muniti di poteri di rappresentanza (come Institori e Procuratori ad negotia)
 altri soggetti muniti di poteri di direzione (come dipendenti o professionisti ai quali siano stati 

conferiti significativi poteri di direzione e gestione dell’impresa);
 altri  soggetti  muniti  di  poteri  di  controllo  (come  il  Revisore  Contabile  o  l’Organismo  di 

Vigilanza di cui all’art. 6 D.Lgs. 231/2001)

La dichiarazione di assenza delle cause di esclusione previste dall’art. 80, commi 1 e 2 non deve 
essere resa in caso di affidamento del controllo contabile a una Società di Revisione, trattandosi di 
un soggetto giuridico distinto dall’operatore economico concorrente. In ogni caso l'esclusione e il 
divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nell'anno antecedente la data di 
pubblicazione  del  bando  della  presente  gara,  qualora  l'impresa  non  dimostri  che  vi  sia  stata 
completa  ed  effettiva  dissociazione  della  condotta  penalmente  sanzionata.  L'esclusione  non  va 
disposta e il divieto non si applica quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando è intervenuta 
la riabilitazione ovvero, nei casi di condanna ad una pena accessoria perpetua, quando questa è stata 
dichiarata  estinta  ai  sensi  dell’art.  179,  c.  7  del  codice  penale  ovvero  quando  il  reato  è  stato 
dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima.
NB) L’elencazione dei soggetti di cui all’art. 80, c.3 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i deve essere resa 
da parte di tutti i concorrenti (comprese le mandanti e le cooptate) nonché da parte delle imprese 
consorziate indicate per l’esecuzione dei lavori e da parte delle eventuali imprese ausiliarie.
Ai sensi di quanto previsto dall’art. 80, c.4 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i., un operatore economico è 
escluso  dalla  partecipazione  a  una  procedura  d'appalto  se  ha  commesso  violazioni  gravi, 
definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei 
contributi  previdenziali,  secondo la  legislazione  italiana  o  quella  dello  Stato  in  cui  è  stabilito. 
Costituiscono gravi  violazioni  quelle  che comportano un omesso pagamento di imposte  e tasse 
superiore all'importo di cui all'articolo 48-bis, commi 1 e 2-bis, del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602. Costituiscono violazioni definitivamente accertate  quelle 
contenute in sentenze o atti amministrativi non più soggetti ad impugnazione. Costituiscono gravi 
violazioni in materia contributiva e previdenziale quelle ostative al rilascio del documento unico di 
regolarità contributiva (DURC), di cui al all'articolo 8 del decreto del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali 30 gennaio 2015, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 125 del 1° giugno 2015, 
ovvero delle certificazioni rilasciate dagli enti previdenziali di riferimento non aderenti al sistema 
dello  sportello  unico previdenziale.  La  presente  disposizione  non si  applica  quando l’operatore 
economico ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le 
imposte  o  i  contributi  previdenziali  dovuti,  compresi  eventuali  interessi  o  multe,  purché  il 
pagamento  o  l’impegno  siano  stati  formalizzati  prima  della  scadenza  del  termine  per  la 
presentazione delle domande. 
Le cause di esclusione di cui all’art. 80 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i., ai sensi di quanto previsto dal  
comma 11 dello stesso articolo, non si applicano alle aziende o società sottoposte a sequestro o 
confisca ai sensi dell’art. 12-sexies del D.L. 08.06.1992 n. 306, convertito, con modificazioni, dalla 
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L. 07.08.1992, n. 356, o degli artt.  20 e 24 del D.Lgs. n.159/2011, ed affidate ad un custode o 
amministratore giudiziario  o finanziario,  limitatamente a quelle riferite  al  periodo precedente al 
predetto affidamento. 

Requisiti speciali e mezzi di prova
I concorrenti,  a pena di esclusione, devono essere in possesso dei requisiti previsti nei paragrafi 
seguenti.
La  Stazione  appaltante  si  riserva  la  facoltà  di  richiedere  all’aggiudicatario,  a  mezzo  PEC,  la 
documentazione finalizzata alla dimostrazione dei requisiti e delle dichiarazioni presentate in sede 
di gara.
Ai  sensi  dell’art.  59,  comma  4,  lett.  b)  del  Codice,  sono  inammissibili  le  offerte  prive  della 
qualificazione richiesta dal presente Disciplinare. 

REQUISITI DI IDONEITA’

a Iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di Commercio Industria, Artigianato e Agricoltura 
oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato.

b Nel  caso  di  società  cooperative,  oltre  all’iscrizione  alla  CCIAA,  è  necessaria  l’iscrizione 
nell’Albo delle società cooperative di cui al D.M. 23/06/2004 e s.m.i. Il concorrente non stabilito 
in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, co 3 del Codice, presenta  
dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale è stabilito. 

REQUISITI DI CAPACITA’ ECONOMICA E FINANZIARIA E DI CAPACITA’ TECNICA 
E PROFESSIONALE

c Possesso di attestazione di Qualificazione SOA: ai sensi di quanto previsto dall’art. 84, c.1 del 
D.Lgs.  n.50/2016  e  s.m.i.,  i  concorrenti  dovranno  essere  in  possesso  di  Attestazione  di 
qualificazione,  rilasciata  da  una  SOA  regolarmente  autorizzata,  in  corso  di  validità,  per  la 
Categoria e classifica adeguate alla categoria e all’importo dei lavori da assumere.
NB:  Ai  sensi  di  quanto  previsto  dall’art.  77  del  D.P.R.  n.  207/2010  e  s.m.i.,  l’efficacia 
dell’attestazione è pari a cinque anni con verifica triennale del mantenimento dei requisiti  di 
ordine  generale,  nonché dei  requisiti  di  capacità  strutturale  di  cui  all'articolo  77,  comma 5. 
Almeno novanta giorni prima della scadenza del termine,  l'impresa che intende conseguire il 
rinnovo dell'attestazione deve stipulare un nuovo contratto con la medesima SOA o con un'altra 
autorizzata all’esercizio dell’attività di attestazione. Ai sensi di quanto previsto dall’art. 77 del 
D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i., in data non antecedente a novanta giorni prima della scadenza del 
previsto termine triennale, l'impresa deve sottoporsi alla verifica di mantenimento dei requisiti 
presso la stessa SOA che ha rilasciato l'attestazione oggetto della revisione, stipulando apposito 
contratto.  Qualora l'impresa si sottoponga a verifica dopo la scadenza del triennio di validità 
dell'attestazione,  la  stessa non può partecipare  alle  gare nel  periodo decorrente  dalla  data  di 
scadenza del triennio sino alla data di effettuazione della verifica con esito positivo.  

MODALITA’ DI DETERMINAZIONE E PAGAMENTO DEL CORRISPETTIVO
Il contratto di appalto verrà stipulato interamente “a corpo” ai sensi dell’articolo 3, lett. ddddd) del 
D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i..
L’importo del contratto può variare, in aumento o in diminuzione,  fermi restando i limiti  di cui 
all’art. 106, c.12 del D.Lgs. 50/2016 e le condizioni previste dal C.S.A.
Il pagamento del corrispettivo sarà effettuato con le modalità previste dagli artt. 27 e 28 del Capito-
lato Speciale d’Appalto (C.S.A.).
Nello specifico sono dovute rate di acconto ogni qualvolta i lavori eseguiti, contabilizzati ai sensi 
degli articoli 22, 23, 24 del C.S.A., al netto del ribasso d’asta sui lavori, comprensivi della quota re-
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lativa agli oneri per la sicurezza, al netto della ritenuta di cui al comma 2 dell’art.27 del C.S.A., 
dell’importo delle rate di acconto precedenti e del recupero proporzionale dell’anticipazione, di cui 
all’art. 26 del C.S.A., raggiungano un importo non inferiore ad € 100.000,00 (Euro centomila/00).
Ai sensi dell’art. 30, c.5, del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., a garanzia dell’osservanza delle norme in ma-
teria di contribuzione previdenziale e assistenziale, sull’importo netto progressivo dei lavori è ope-
rata una ritenuta dello 0,50% (zero virgola cinquanta per cento), da liquidarsi, nulla ostando, in sede 
di conto finale.

TERMINE DI ULTIMAZIONE DEI LAVORI E PENALITA’ PER RITARDI
Ai sensi dell’art. 14 del Capitolato Speciale d’Appalto, il tempo utile per ultimare i lavori di cui al 
“progetto principale” è fissato in giorni 365 (trecentosessantacinque) giorni naturali e consecutivi, 
decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori.
I lavori dovranno avere inizio immediatamente dopo la consegna e dovranno essere conclusi entro i 
termini sopra indicati da considerarsi tassativi, fatta eccezione per sospensioni e/o proroghe previste 
nel Capitolato Speciale d’Appalto.
Ai sensi di quanto previsto dall’art. 18 del Capitolato Speciale d’Appalto, nel caso di mancato ri-
spetto dei termini indicati per l’esecuzione delle opere, per ogni giorno naturale e consecutivo di ri-
tardo nell’ultimazione, sarà applicata una penale pari all’ 1 (uno) per mille dell’importo netto con-
trattuale.
La medesima penale trova applicazione, altresì, anche per le ipotesi di ritardo previste dal comma 2 
del citato art. 18 del C.S.A., e precisamente:
a nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori per la consegna degli stessi 

ai sensi dell’articolo 13, comma 1 oppure comma 3 del C.S.A.;
b nell’inizio dei lavori per mancata consegna o per inefficacia del verbale di consegna imputabili 

all’appaltatore  che non abbia effettuato  gli  adempimenti  prescritti,  ai  sensi dell’articolo 13, 
comma 4 del C.S.A.;

c nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal direttore 
dei lavori;

d nella ripresa dei lavori nei due (2) giorni successivi, seguente un verbale di sospensione per av-
verse condizioni meteorologiche, citati all’art. 16, comma 12 del C.S.A.;

e nel rispetto dei termini imposti dalla direzione dei lavori per il ripristino di lavori non accettabi-
li o danneggiati.

I lavori potranno avere inizio immediatamente dopo la consegna e dovranno essere conclusi entro i 
termini sopra indicati da considerarsi tassativi, fatta eccezione per sospensioni e/o proroghe di cui 
agli  artt.  15,  16,  17 del  C.S.A..  Ai  sensi  e  nel  rispetto  dell’art.  40 del  Regolamento  D.P.R. n. 
207/2010, nel calcolo del tempo contrattuale si è tenuto conto delle ferie contrattuali e delle ordina-
rie difficoltà, degli andamenti  stagionali e delle relative condizioni climatiche; pertanto, per tale 
motivo, non potranno essere concesse proroghe per recuperare i rallentamenti e le soste.

SUBAPPALTO
E’ ammesso il ricorso al subappalto da parte dell’operatore economico con idoneità individuale (art. 
45, c.2, lett. a), b), c) del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i.) o della impresa mandataria/capogruppo in caso 
di  operatore  economico  con idoneità  plurisoggettiva  (art.  45,  c.2,  lett.  d),  e),  f),  g)  del  D.Lgs. 
n.50/2016 e s.m.i.) in conformità a quanto previsto dall’art.105 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., fatta 
eccezione per i divieti di subappalto previsti dalle vigenti disposizioni.
Ai sensi di quanto disposto dall’art. 105, c.2 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i.:
 il subappalto è il contratto con il quale l’appaltatore affida a terzi l’esecuzione di parte delle pre-

stazioni o lavorazioni oggetto del contratto di appalto. Costituisce comunque subappalto qualsia-
si contratto avente ad oggetto attività ovunque espletate che richiedono l’impiego di manodope-
ra, quali le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 
2% (due per cento) dell’importo delle prestazioni affidate o di importo superiore a € 100.000,00 
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e qualora l’incidenza del costo della manodopera e del personale sia superiore al 50% (cinquanta 
per cento) dell’importo del contratto da affidare;


Ai sensi di quanto previsto dall’art. 105, c. 4 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i., l’affidamento in subap-
palto, previa autorizzazione della stazione appaltante, è sottoposto alle seguenti condizioni:

 che  l’affidatario  del  subappalto  non  abbia  partecipato  alla  procedura  per  l’affidamento 
dell’appalto;

 che il subappaltatore, se ne ricorrerà la casistica in base all’importo delle prestazioni da sub-
appaltare, sia qualificato nella relativa categoria;

 che non sussistano, nei confronti del subappaltatore, motivi di esclusione di cui all’art. 80 del 
D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i. né alcuno dei divieti previsti dall’art. 67 del D.Lgs. n. 159/2011.

L’appaltatore deve provvedere al deposito presso la Stazione Appaltante del contratto di subappalto 
almeno 20 giorni prima della data di effettivo inizio dell’esecuzione delle prestazioni subappaltate.
Al momento del deposito del contratto di subappalto, l’appaltatore deve trasmettere altresì la certifi-
cazione attestante il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti di qualificazione richiesti in 
relazione alla prestazione subappaltata e la dichiarazione del subappaltatore attestante l’assenza dei 
motivi di esclusione di cui all’art. 80 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i..
Il Contratto di subappalto deve indicare puntualmente l’ambito operativo del subappalto sia in ter-
mini prestazionali che in termini economici.
L’appaltatore deve inoltre allegare alla copia autentica del contratto di subappalto la dichiarazione 
circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento, a norma dell’articolo 
2359 del codice civile, con l’impresa alla quale è affidato il subappalto (analoga dichiarazione deve 
essere effettuata, in caso di raggruppamento temporaneo, da ciascuna delle imprese partecipanti).
L’appaltatore, all’atto della richiesta di subappalto, da presentarsi utilizzando il modello specificata-
mente predisposto dalla Stazione Appaltante, sarà inoltre tenuto a produrre una dichiarazione atte-
stante la conformità delle macchine e delle attrezzature utilizzate, allegando per ciascuna di esse co-
pia del libretto di circolazione e dell’assicurazione.
L’affidamento in subappalto e/o in cottimo dei lavori o di parti delle opere compresi nell’appalto, di 
cui al presente Disciplinare di Gara, potrà avvenire, ai sensi dell’art.105 – c.4 e c.18 del D.Lgs. n. 
50/2016 e s.m.i. solo a seguito di autorizzazione da rilasciarsi da parte della stazione appaltante, en-
tro 30 (trenta) giorni dalla relativa richiesta; tale termine potrà essere prorogato una sola volta per 
giustificati motivi. Trascorso tale termine, senza che si sia provveduto, l’autorizzazione si intende 
concessa.
Per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2% (due per cento) dell’importo dei lavori affidati 
o di importo inferiore a € 100.000,00, i termini per il rilascio dell’autorizzazione da parte della sta-
zione appaltante sono ridotti della metà.
Ai sensi di quanto previsto dall’art. 105, c.12 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i. l’appaltatore deve prov-
vedere a sostituire i subappaltatori relativamente ai quali apposita verifica abbia dimostrato la sussi-
stenza dei motivi di esclusione del citato art.80.
Ai sensi dell’art.  105, c.13 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i. si comunica che la stazione appaltante 
provvederà a corrispondere direttamente ai subappaltatori  e ai cottimisti  l’importo dovuto per le 
prestazioni dagli stessi eseguite secondo i tempi e le modalità indicate nell’art. 49 del Capitolato 
Speciale d’Appalto. È pertanto fatto obbligo all’appaltatore di trasmettere alla Stazione appaltante, 
tempestivamente e comunque entro 20 (venti) giorni dall’emissione di ciascun stato di avanzamento 
lavori previsto dal presente appalto, una comunicazione che indichi la parte dei lavori eseguiti dai 
subappaltatori o dai cottimisti, specificando i relativi importi e la proposta motivata di pagamento.
Parimenti si provvederà a corrispondere direttamente agli altri subcontraenti (prestatori di servizi e 
fornitori di beni e lavori) gli importi dovuti per le prestazioni dagli stessi eseguite secondo quanto 
previsto dall’art. 105, c.13 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i..
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SUBAFFIDAMENTI
Per ciascun subaffidamento, non considerato subappalto ai sensi dell’art.105, c.2, l’appaltatore, sarà 
tenuto, prima dell’inizio della prestazione, a comunicare alla stazione appaltante, il nome del sub-
contraente, l’importo del subcontratto, l’oggetto della prestazione affidata, utilizzando il modello 
appositamente predisposto dalla stessa corredato dalla seguente documentazione:
 contratto di sub-affidamento o atto equivalente;
 dichiarazione del sub-affidatario attestante la conformità delle macchine e delle attrezzature uti-

lizzate, allegando per ciascuna di esse copia del libretto di circolazione e dell’assicurazione;
 elenco del personale autorizzato ad accedere al cantiere;
 dichiarazione attestante il rispetto della normativa in materia di sicurezza e salute dei lavorato-

ri;
 dichiarazione del subaffidatario, in ottemperanza agli obblighi di tracciabilità previsti dall’art. 3 

della L. n. 136/2010.

CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE
L’appalto è aggiudicato in base al criterio del minor prezzo, ai sensi dell’art. 36 c. 9-bis del Codice, 
inferiore a quello posto a base di gara, determinato mediante ribasso sull’importo dei lavori posto a 
base di gara, al netto degli oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso.
La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di limitare le offerte da valutare ad un massimo di 
n.5 (cinque). Qualora la Fondazione esercitasse detta facoltà e se saranno presentate un nume-
ro di candidature maggiori si provvederà al sorteggio dandone congrua comunicazione. 

VERIFICA DEI REQUISITI E DEL COSTO DELLA MANODOPERA - AGGIUDICAZIO-
NE - SVINCOLO DELL’OFFERTA – STIPULA DEL CONTRATTO
La Stazione appaltante, preso atto della proposta di aggiudicazione formulata dal Responsabile del 
Procedimento, procederà alla verifica dei requisiti dichiarati in sede di partecipazione alla gara da 
parte del concorrente nei cui confronti è stata proposta l’aggiudicazione. 
Ai sensi di quanto previsto dall’art. 95, c.10 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. procederà innanzitutto, 
relativamente ai costi della manodopera indicati dal concorrente nella propria offerta economica, a 
verificare il rispetto di quanto previsto dall’art. 97, c. 5, lett. d) del suddetto Decreto. La Stazione 
appaltante si riserva la facoltà di non procedere alla suddetta verifica qualora il costo della manodo-
pera indicato dal concorrente in sede di partecipazione alla gara sia pari o superiore al costo della 
manodopera stimato, ai sensi dell’art. 23, c.16 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i., negli elaborati di pro-
getto. 
La stipula avrà luogo entro 60 giorni dall’intervenuta efficacia dell’aggiudicazione ai sensi dell’art. 
32, comma 8 del Codice, salvo il differimento espressamente concordato con l’aggiudicatario e in 
ogni caso solo a far data dal momento in cui la documentazione occorrente per la stipulazione del 
contratto verrà integralmente prodotta dall’operatore economico aggiudicatario. Fino alla scadenza 
dei suddetti termini l’offerta dell’aggiudicatario è irrevocabile. Se la stipulazione del contratto non 
avviene nel termine fissato per causa imputabile alla Stazione Appaltante, l’aggiudicatario può, me-
diante atto notificato alla Stazione Appaltante, sciogliersi da ogni vincolo o recedere dal contratto. 
All’aggiudicatario non spetta alcun indennizzo.
Il contratto sarà stipulato in modalità elettronica, in forma privata. Il contratto è soggetto agli obbli-
ghi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla l. 13 agosto 2010, n. 136. 
Sono parte integrante del contratto anche se non materialmente allegati:

- il Capitolato Speciale d’Appalto;
- Computo Metrico Estimativo;
- l’offerta economica presentata in sede di gara;
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- gli elaborati grafici progettuali e le relazioni;
- il piano della sicurezza;
- cronoprogramma;
- le polizze di garanzia;

Il R.U.P.
Dosio Damiano

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi dell’art.21 del 
D.Lgs. N° 82/2005 e successive modificazioni e integrazioni  
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